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Bologna non dimentica. Non dimentica il dolore e la rabbia. Non dimentica il lavoro e il sa-
crificio di tutti quelli che tanto si prodigarono il 2 agosto 1980. Commemorare non è un atto 
di vuota retorica e neppure uno sfogo. È difendersi dalla tentazione dell’oblio. Distruggere 
la memoria equivale a distruggere la base stessa della nostra identità e della continuità con 
il tempo. E una generazione che volesse cancellare la memoria si troverebbe smarrita come 
quella quella giovane studentessa di nome Martina che alcuni anni fa, in una lettera inviata 
a un giornale femminile, affermava: ho 23 anni e non so più in cosa credere, il futuro ce lo 
hanno rubato, non abbiamo sogni, corriamo tutti, chissà poi dove. È una giovane che si è 
smarrita come altri giovani della sua generazione che non ricordano da dove veniamo come 
ci siamo evoluti e cosa vogliamo costruire per il futuro. Il nostro presente è pieno di problemi 
come tutti noi sappiamo e viviamo (sono esemplificative le parole di Martina), ma ci consen-
te, pur nelle tribolazioni, quotidiane personali e sociali, di vivere ancora nella democrazia 
perché abbiamo saputo disinfestare dai suoi riconoscibili fantasmi il passato e con questo 
valore rafforzare un futuro sempre più basato sulla libertà, la democrazia, la dignità. Ri-
cordare quello che è accaduto è antidoto all’oblio, al ripetersi delle pagine peggiori del nostro 
passato. Per questo motivo, per l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, 
è onore aver contribuito a questa pubblicazione, segno dell’impegno dei nostri giovani per 
capire il passato, tenerne viva la memoria e non riviverne i mostri.

Simonetta Saliera

I ragazzI raCContano Il 2 agosto
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“Si sono trovati nel posto sbagliato, al momento sbagliato”. Questa frase è stata detta e 
pensata da molti e ci è stata ripetuta spesso, riguardo ai nostri cari, ma gli 85 morti e i 200 
feriti che il 2 agosto 1980 vennero colpiti da un micidiale ordigno collocato nella sala d’a-
spetto di questa stazione, non erano affatto nel posto sbagliato al momento sbagliato. Non 
erano nel posto sbagliato al momento sbagliato.
Nel posto sbagliato al momento sbagliato erano invece Francesca Mambro, Giuseppe Valerio 
Fioravanti e Luigi Ciavardini, terroristi fascisti i cui rapporti con la Loggia P2 appaiono or-
mai innegabili, che collocarono la bomba in stazione, e che già avevano ucciso, 40 giorni pri-
ma, il coraggioso magistrato Mario Amato, che indagando sui gruppi fascisti e sulla loro 
rete eversiva aveva intuito il micidiale piano criminale in preparazione. Nel posto sbagliato 
al momento sbagliato erano il generale Musumeci e il colonnello Belmonte, alti funzionari 
dei Servizi Segreti che di concerto con Licio Gelli e Francesco Pazienza, invece di compiere il 
loro dovere, hanno depistato le indagini, per cercare di sviarle dai terroristi fascisti.
L’indifferenza verso la nostra Storia, verso ciò che è avvenuto, nei confronti dei familiari delle 
vittime, dei feriti, di una città come Bologna e di una società civile che ha sempre saputo 
scegliere con determinazione e coraggio da che parte stare, dalla parte della Verità, signi-
fica perpetuare la stessa strategia politica con altro nome. Ma noi lo sappiamo. Ieri come 
oggi. Sappiamo che nessuno deve e può essere immune dal passato, perché spesso la storia 
si ripete, anche se cambia volto, divisa o nome.
Lo sanno molto bene anche i bambini, e le maestre, che hanno voluto raccogliere il testimone 
e hanno raccontato con questi bellissimi disegni il loro percorso di conoscenza sulla strage 
del due agosto.
Questi bambini ci insegnano che la memoria è importante e che può essere conservata e 
tramandata con grande partecipazione, passione e delicatezza.

Paolo Bolognesi
presidente Associazione tra i famigliari delle vittime della strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980
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Il progetto, proposto dal Quartiere Navile del Comune di Bologna e finalizzato all’attiva-
zione di un percorso di cittadinanza attiva, ha offerto l’opportunità di un approccio labo-
ratoriale alla storia contemporanea. Il lavoro si è rivelato particolarmente interessante, 
perché rivolto a bambini che non hanno ancora analizzato temi specifici della storia 
recente e che quindi si sono dimostrati particolarmente interessati ad approfondire alcuni 
avvenimenti cronologicamente vicini a loro e soprattutto strettamente legati al territorio 
in cui vivono. 
Agli alunni è stata proposta una sorta di caccia al tesoro: in occasione di un’uscita a 
piedi nei dintorni dell’edificio scolastico hanno cercato di identificare tracce del passato; 
individuata nel parco pubblico attiguo alla scuola la lapide che ricorda i bambini morti 
nella strage di Bologna del 2 agosto 1980, l’hanno fotografata e hanno poi ricercato in-
dividualmente informazioni sulla strage o testimonianze dirette. E’ stata lasciata loro la 
possibilità di scegliere la modalità preferita per riportarle ai compagni: appunti, intervi-
ste, ricerca di informazioni o immagini.
Successivamente si sono tenuti due incontri in classe a cura dell’Associazione “Piantia-
mo la memoria” con Riccardo Lenzi, giornalista e scrittore, Cinzia Venturoli, professore 
a contratto presso la Scuola di Psicologia e Scienze della Formazione dell’Università 
di Bologna, che ha inquadrato storicamente e ricostruito l’evento, ed il testimone Paolo 
Sacrati, che all’epoca dei fatti era un bambino e che ha raccontato la sua esperienza. In 
occasione degli incontri a scuola, gli alunni hanno prestato molta attenzione e hanno 
dimostrato una notevole capacità di intervenire ponendo domande pertinenti e di raccor-
dare le informazioni fornite dagli esperti con quelle da loro precedentemente ricercate.
In seguito gli alunni hanno lavorato individualmente, a coppie o in piccolo gruppo ed 
hanno prodotto disegni, storie a fumetti, collage e testi narrativi. 

Le insegnanti Barbara Capitale e Barbara Gentilini

la memorIa Come un tesoro:
una CaCCIa alla sCoperta Delle traCCe Del passato,
per ConosCere Il presente e progettare Il futuro
progetto realIzzato DaglI alunnI Delle ClassI 5a e 5B
sCuola prImarIa VIlla torCHI - IstItuto ComprensIVo n° 4  - Bologna  
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Corticella, Quartiere Navile. Estrema periferia nord di Bologna. Nel parco del Centro sociale Villa 
Torchi c'è un monumento dedicato ai 7 bambini uccisi dalla bomba fascista del 2 agosto 1980: 
Angela Fresu, Luca Mauri, Sonia Burri, Francesco Cesare Diomede Fresa, Manuela Gallon, i fratelli 
Kai e Eckhardt Mader. A due passi dal parco si trova l'Istituto comprensivo n°4, una delle scuole 
coinvolte nel progetto “La memoria come un tesoro”. Credo che i disegni qui pubblicati - realizzati da 
studenti delle elementari Villa Torchi, premiati dal Presidente Mattarella il 9 maggio 2015 a Palazzo 
Madama - meritino di essere divulgati. Nel nostro piccolo, in vista del 35° anniversario della strage, 
lo abbiamo fatto: dopo un minitour al Caffè del Centro civico Corticella (luogo di ritrovo di bimbi, 
genitori, nonni, docenti) e al parco di Villa Torchi, per tutto il mese di agosto i disegni sono stati espo-
sti a Palazzo d'Accursio accanto alle fotografie della mostra “La memoria del soccorso”, a cura degli 
infermieri del Collegio Ipasvi di Bologna. Chi non ha avuto occasione di vedere quell'installazione può 
andare su YouTube e cercare il video “A Ugo è scappata una lacrima”. Sono sicuro che, guardando-
lo, scapperà anche a voi. 

Grazie di cuore agli studenti della 5^A e 5^B (elementari Villa Torchi, a.s. 2014/2015), alle loro 
maestre Barbara Gentilini e Barbara Capitale, alle insegnanti delle medie Panzini - Nicoletta Rossi, 
Elena Fino, Valentina Grande - e alla Dirigente Scolastica Rossella Fabbri, per aver creduto in questa 
sfida didattica.

RICCARDO LENZI, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE PIANTIAMOLAMEMORIA

 


